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FLUSSOSTATIART.
S51

Il Potter VSR è un interruttore del flusso d’acqua di tipo a palette per l’uso su impianti 
sprinkler a umido. È classificato UL per l’uso su tubo di acciaio; programmi da 5 a 40, 
dimensioni 2 “- 6” ed è listato UL e approvato FM per l’uso su tubi in acciaio; da 2 “a 8” 
(da 50 mm a 200 mm). Le dimensioni approvate LPC sono da 2 “a 8” (da 50 mm a 200 
mm). Il VSR può anche essere usato come rilevatore di flusso d’acqua sezionale su grandi 
impianti. Il VSR contiene due interruttori a scatto singolo, doppio tiro, a scatto rapido e un 
ritardatore pneumatico regolabile a ricircolo istantaneo. Gli interruttori vengono azionati 
quando si verifica un flusso di 10 GPM (38 LPM) o più a valle del dispositivo. La condizio-
ne del flusso deve esistere per un periodo di tempo necessario per superare il periodo di 
ritardo selezionato.

Codice Descrizione

RP3010 VSR-S 1", 1 1/4", 1 1/2", 2" Pipe Sizes

RP3011 VS-SPB 25mm, 32mm, 38mm, 50mm Pipe Sizes (BSPT)

RP3012 VSR-EU DN50

RP3013 VSR-EU DN65

RP3014 VSR-EU DN80

RP3015 VSR-EU DN100

RP3016 VSR-EU DN125

RP3017 VSR-EU DN150

RP3018 VSR-EU DN200

PRESSOSTATIART.
S52

Codice Descrizione

RP2020 PS10-1 pressostato a 1 contatto SPDT

RP2021 PS10-2 pressostato a 2 contatti SPDT

RP2022 PS40-1 pressostato supervisione  a 1 contatto SPDT

RP2023 PS40-2 Pressostato supervisione  a 2 contatti SPDT

I pressostati della serie PS10 di Potter sono progettati per l’uso in Impianti Sprinkler auto-
matici a umido, a secco, a diluvio ed a preazione per indicare la scarica da uno sprinkler. I 
pressostati della serie PS40 di Potter sono progettati per l’uso in sistemi a secco ed a pre-
azione per monitorare la pressione dell’aria del sistema, fornendo un segnale d’aria ad alta 
vigilanza oltre alla condizione di allarme di bassa pressione. Entrambi i modelli possono 
contenere due interruttori SPDT.
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Certificazioni: 

Generalità
Il sistema di giunzione meccanica delle tubazioni d’acciaio effettuato 
a mezzo di giunti e raccordi a cava si pone come alternativo ai sistemi 
tradizionale quali filettatura, flangiatura, saldatura.
Questo sistema, che può essere utilizzato nei più svariati impianti 
di distribuzione idraulica, è il più versatile, affidabile, semplice ed 
economico ed offre vantaggi notevolissimi al progettista, all’installatore, 
al manutentore e, quindi, all’utente finale.
Si possono utilizzare giunti rigidi e flessibili, dove i giunti rigidi 
impediscono qualsiasi movimenti di torsione e di flessione, con risultati 
analoghi a quelli di una filettatura o di una saldatura, mentre i flessibili 
consentono e un lieve movimento assiale ed angolare consentendo di 
compensare le flessioni, le dilatazioni e contrazioni termiche, attenuare 
il rumore e/o la vibrazione,  dare maggiore elasticità al sistema.
L’estrema praticità dello smontaggio rende i costi di manutenzione 
risibili rispetto ai sistemi tradizionali, consentendo interventi di 
ispezione, pulizia ed ampliamento facili e veloci.
Il sistema prevede l’uso di tubazioni con sede di contenimento del 
giunto “scanalata”. La scanalatura si può ottenere a mezzo “rullatura” 
(imbutitura) o tramite asportazione di materiale (tornitura). L’uso 
delle prese a staffa rende il sistema ancora più semplice, facile, 
veloce, economico e vantaggioso in quanto tramite un semplice foro, 
realizzabile tramite una comune fresa a tazza, si possono realizzare tutte 
le derivazioni possibili sia a T che a croce, consentendo la realizzazione 
di impianti ex novo, o ampliamenti di esistenti, lineari, puliti, funzionali. 

Preparazione delle tubazioni ed installazione  
dei giunti e dei raccordi
Eseguire la scanalatura della tubazione a mezzo “rullatura” o tramite 
asportazione del materiale.
Nel primo caso la parete del tubo viene deformata senza che vi siano 
riduzioni dello spessore e la cava ha bordi smussati. Le estremità della 
tubazione devono rimanere circolari, si deve controllare la profondità 
ed il diametro della cava, accertarsi che la stessa sia regolare, liscia, 
senza sbavature e senza residui di lavorazione e che sia stata effettuata 
alla giusta distanza dall’estremità della tubazione.
Nel secondo caso, utilizzabile con tubi pesanti standard, si deve 
asportare meno della metà dello spessore, il bordo rimane squadrato 
e si devono effettuare gli stessi controlli  della cava precedentemente 
illustrati,
I raccordi, essendo già sottoposti a controllo in fabbrica, non 
necessitano di attenzioni particolari. Va comunque verificata l’assenza 
di “sbeccature” , deformazioni o cricche (danni da trasporto o da 
movimentazione). 
A questo punto prendere il giunto, dopo essersi assicurati che sia 
dell’esatto diametro (ricordarsi che il giunto ha come diametro di 
riferimento quello esterno della tubazione e non il DN), svitare i due 
dadi/bulloni, prendere la guarnizione assicurandosi della sua integrità, 
lubrificarla (è opportuno lubrificare anche la tubazione assicurandosi 
che non aderisca della sporcizia), ed inserirla all’estremità della prima 
tubazione sino al bordo della cava. A questo punto, dopo averla 

lubrificata, spingere l’estremità della seconda tubazione, o del raccordo, 
verso la prima facendo scorrere la guarnizione sino a che non aderisca ad 
entrambe le tubazioni sino al limite delle cave. Posizionare le due metà 
del giunto sulle cave, facendo attenzione a non “pizzicare” la guarnizione, 
inserire i bulloni e stringere i dadi a mano sempre facendo attenzione alla 
guarnizione. Prendere una chiave e stringere i dadi con ordine incrociato 
sino a che le due parti del giunto non siano serrate tra loro. Non è 
necessario bloccare i bulloni poiché la forma della loro testa e la sede sul 
giunto lo fanno automaticamente.

Preparazione della tubazione ed uso  
delle derivazioni a staffa pesante
Praticare il foro sulla tubazione avendo cura di allineare il centro 
con la direttrice di derivazione da seguire: in pratica il centro del 
foro determina l’angolo di derivazione e quindi la “centratura” deve 
essere quanto più precisa possibile, effettuata sulla direttrice della 
tubazione tale che il foro praticato permetta alla presa in derivazione 
di essere perfettamente ortogonale alla stessa. Il diametro del foro 
deve corrispondere a quanto indicato in tabella e comunque, sempre, 
al diametro indicato nell’etichetta adesiva gialla applicata sulla presa 
a staffa (HOLE DIAMETER). Eliminare eventuali bave, trucioli, scorie 
superficiali o sporcizia dal bordo del foro e sulla superficie della 
tubazione per almeno 16/20 mm. dal bordo del foro stesso. Stendere 
un velo di lubrificante sull’area pulita. A questo punto aprire la 
derivazione a staffa togliendo completamente un bullone e dado da un 
lato ed allentando l’opposto, lubrificare la guarnizione, appoggiare la 
parte superore della derivazione sul foro facendo attenzione all’esatto 
posizionamento della guarnizione e, dopo aver reinserito il bullone ed il 
dado, stringere a mano.
Serrare i dadi con ordine incrociato finché le due metà della presa in 
derivazione o della crociera siano ben salde tra loro

Prese a staffa rapide per sprinkler  
o tubazioni di piccolo diametro
Procedere alla preparazione della tubazione come per le derivazioni a 
staffa pesanti, togliere i dadi del cavallotto, applicare sulla tubazione 
e sulla guarnizione il lubrificante, far aderire la parte in ghisa con la 
guarnizione al foro reintroducendo nelle sedi le parti filettate del 
cavallotto facendolo in modo che la tubazione rimanga all’interno, 
avvitare a mano i dadi e successivamente stringerli con una chiave con 
ordine incrociato. Evitare di stringere in maniera eccessiva per evitare 
che il cavallotto deformi la tubazione.

Giunti, raccordi e derivazioni meccaniche 
per tubazioni d’acciaio

- FM (Factory Mutual Research – USA)

- VDS (vertrauen Durch sicherheit)

- UL (Underwriter’s Laboratories – USA)


